
« La Russia m ira sempre più al predominio politico ed econo­
mico nella parte orientale della penisola B a lk an ica , nell’ Asia 
Minore, nell’Arm enia e nella Persia; onde l ’accordo con l’Austria 
per ciò che riguarda i B a lk an i, Costantinopoli e g li s tre tti che 
m ettono in comunicazione il Mar Nero col Mediterraneo. L ’ im ­
portanza di Costantinopoli per la Russia ebbe a dim inuire con 
l’apertu ra  del Canale di Suez e della Transiberiana, m a essa dura 
sempre, e sarà ancora m aggiore dopo la linea che da Scutari va 
al Golfo Persico, e dopo la costruzione del ponte Scutari-Costan- 
tinopoli, poiché si ha  in ta l modo la  p iù  breve e p iù  rapida fra 
l’Europa e l’Asia Occidentale e m eridionale. »

Nè ciò è tu tto , poiché il possesso dell’Albania, per non adden­
tra rc i in altre g rav i questioni d’indole commerciale, rinforzerebbe 
talm ente l’Austria nell’Adriatico, da renderla com pletam ente pa­
drona di esso e da esporre 1’ Italia alla piena m ercè della sua 
nem ica secolare. « La costa ita liana di questo m a re , come os­
servava il Rovere, fin dal 1887, è costitu ita  da linee d ir itte , è 
sabbiosa, non ha che poche insenature mal chiuse ed esposte ai 
terrib ili venti di tram ontana; il fondo leggerm ente inclinato ob­
b liga le g randi navi ad ancorare lung i dalla costa; non vi sono 
isole che la fiancheggino; ad eccezioni delle Trem iti e di quelle 
sabbiose della laguna veneta. Gli unici porti, che possono offrire 
rifugio alle grosse navi, si trovano all'estrem ità  della penisola e 
sono Brindisi e Venezia; vi sarebbe pure il porto di Ancona, ma 
è di poco valore perchè aperto ai v e n t i , poco esteso e mal for­
tificato. La costa opposta invece, istriana  e dalm ata, cominciando 
poco a mezzodì di Trieste, è rocciosa e scende sul m are quasi a 
picco; ha molto fondo e per conseguenza perm ette alle grandi 
navi di avvicinarsi presso la  riva; vi sono num erose insenature, 
che offrono buoni ancoraggi anche alle grosse navi, ed ha inoltre 
una doppia ed in qualche punto trip la  linea di isole, di isolotti 
e di scogli che dànno luogo a num erosi can ali, di cui alcuni 
abbastanza largh i e profondi. La m aggiore sporgenza è quella 
della penisola d’Istria, che costituisce una specie di bastione, che 
fiancheggia la costa; al vertice di esso trovasi.Pola, ottim o porto 
di rifugio ed ottim a base di operazione per ag ire contro la sp iaggia 
italiana e specialmente contro Venezia ed Ancona, in mezzo alle 
quali si avanza minacciosa e da cui dista ugualm ente, cioè set­
tan ta  m iglia dalla prim a e settantacinque dalla seconda. Questa 
condizione vantaggiosa delle coste austriache sulle i ta l ia n e , se 
costituiva g ià un pericolo per noi quando l’A ustria possedeva la 
sola Dalmazia, territorio  assai ristre tto  fra le Alpi D inariclie ed
il m are, e collegato al rim anente dellTmpero da un sol lato, largo 
appena cento ch ilo m etri, coll’ acquisto per parte di essa delle 
provincie re trostan ti alla Dalmazia, quali la Bosnia e l ’Erzegovina, 
è aum entata , aum entando con essa di mille doppii il pericolo per 

T  Italia. Coll’ annessione a ll’ Impero di queste due provincie, la
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